
2 febbraio 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

Festa 
MESSA CON L’INGRESSO SOLENNE  
RITI D’INIZIO  
All’ora stabilita, il popolo si raccoglie in chiesa e sta al 
proprio posto con già le candele in mano. Il presidente si 
dirige con i ministri dinanzi alla porta o altro luogo adatto 
nella chiesa stessa.  
Giunto il presidente al luogo fissato, si accendono le 
candele, e intanto si canta l’antifona Il Signore nostro Dio, 
o un altro canto adatto.  
RITI DI INTRODUZIONE 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 
SALUTO  
Fratelli e sorelle, che oggi possiate percepire la presenza di 
colui che illumina il mondo e guida il popolo con amore; 
che la pace, la gioia e la benedizione divina siano con tutti 
voi. 
MONIZIONE INIZIALE  
Fratelli e sorelle, quaranta giorni dopo il Natale, la Chiesa 
celebra il mistero di Gesù presentato al tempio da Maria e 
Giuseppe. Con tale rito Cristo intendeva assoggettarsi alle 
prescrizioni della legge di Mosè, ma la sua presentazione ci 
fa capire ben altre opere di Dio.  
Il Dio, al quale il Bambino viene presentato, è il Padre che 
ha tanto amato il mondo da sacrificare il suo figlio 
unigenito; così la gioia natalizia, già turbata dalla strage di 
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bambini innocenti, si colora del sangue che sarà versato sul 
Calvario, quando nel vero tempio del suo corpo Cristo sarà 
altare, vittima e sacerdote della nuova alleanza.  
Nel Tempio viene accolto da Simeone e Anna, simbolo dei 
giusti dell’antico popolo eletto che hanno aspettato e 
preparato la redenzione d’Israele, ma in realtà è Cristo che 
va incontro al suo popolo.  
Anche noi, riuniti dallo stesso Spirito, che ha fatto profetare 
Simeone e Anna, andremo incontro al Signore nella casa di 
Dio, lo riconosceremo nello spezzare del Pane, non lo 
abbandoneremo nell' ora del sacrificio e della croce, nell' 
attesa che egli venga a noi e si manifesti nella gloria.  
Dopo l’esortazione il presidente benedice le candele, 
dicendo a mani giunte una delle orazioni seguenti:  
Preghiamo 
O Dio, fonte e principio di ogni luce, 
che oggi hai manifestato al giusto Simeone 
il Cristo, luce per rivelarti alle genti, 
ti supplichiamo di benedire ✠ questi ceri 
e di ascoltare le preghiere del tuo popolo 
che viene incontro a te con questi segni luminosi e con inni 
di lode; 
guidalo sulla via del bene, 
perché giunga alla luce che non ha fine. 
Per Cristo nostro Signore.  
E senza dire nulla, asperge le candele con l’acqua 
benedetta. Quindi il presidente prende la propria candela e 
il diacono dà l’avvio alla processione dicendo: Andiamo in 
pace incontro al Signore. 
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Durante la processione si canta l’antifona Cristo è luce con 
il cantico di Simeone. Si può anche eseguire un altro canto 
adatto.  
Il presidente, giunto all’altare, lo bacia e, secondo 
l’opportunità, lo incensa. Quindi va alla sede, depone il 
piviale, se l’ha usato durante la processione, e indossa la 
casula.  
Segue il canto dell’inno Gloria a Dio, dopo il quale, come 
di consueto, dice la colletta. La Messa prosegue poi al 
solito.  
Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.  
COLLETTA  
Dio onnipotente ed eterno, 
guarda i tuoi fedeli riuniti 
nella Festa della Presentazione al Tempio 
del tuo unico Figlio fatto uomo, 
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e concedi anche a noi di essere presentati a te 
purificati nello spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.  
LITURGIA DELLA PAROLA 
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PREGHIERA UNIVERSALE 
INTRODUZIONE 
Oggi, mentre ricordiamo la presentazione di Gesù nel 
Tempio, invochiamo insieme Dio Padre, affinché la 
luce della sua salvezza illumini ogni cuore e renda 
visibile a tutti il suo amore infinito. 

Let. Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta la tua Chiesa, 
o Cristo Dio.  

1. Guida la tua Chiesa: che l’ascolto reciproco e il dialogo 
diventino il suo respiro quotidiano, e che lo Spirito Santo la 
conduca verso i luoghi e i cuori più lontani. Noi ti 
preghiamo. 
2. Sostieni il nostro Papa Leone XIV: che la sua parola e il 
suo esempio continuino a guidare con amore il popolo 
affidatogli, sostenuto dalla forza dello Spirito. Noi ti 
preghiamo. 
3. Accompagna il nostro Vescovo Emidio: che il suo 
servizio ispiri nel tuo popolo il desiderio sincero di offrirsi 
a Te, in atti di giustizia e dedizione. Noi ti preghiamo. 
4. Ispira i discepoli del tuo Figlio: che la fede tenace di 
Simeone e il suo profondo attaccamento a Te trovino eco 
nei loro cuori e nelle loro azioni quotidiane. Noi ti 
preghiamo. 
5. Benedici il popolo ebraico: custode delle tue promesse e 
origine del Salvatore, e conducilo verso la pienezza della 
redenzione che hai promesso. Noi ti preghiamo. 
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6. Illumina le parrocchie della nostra Arcidiocesi: che siano 
luoghi di comunione autentica, di fraternità viva e di 
accoglienza generosa per chi è nel bisogno. Noi ti 
preghiamo. 
7. Guida autorità e cittadini: che la solidarietà prevalga 
sull’egoismo, e che ogni vita sia rispettata e tutelata, dal suo 
inizio fino al suo compimento naturale. Noi ti preghiamo. 
CONCLUSIONE 
È degno e santo lodarti, Figlio di Dio, perché nella tua 
Presentazione al Tempio rendi visibile l’incontro tra l’antica 
promessa e la nuova alleanza. Fa’ che le tue comunità, unite 
a Maria, gioiscano della tua presenza messianica, e che ogni 
uomo e ogni donna cammini sempre nella luce che irradia 
dal tuo volto. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
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AL PADRE NOSTRO  
Oggi il Signore entra nel suo Tempio, qui tra noi 
riuniti. Imploriamo dal Padre la grazia di incontrarlo 
pienamente, nutrendoci della sua presenza e vivendo 
in comunione con Lui, nostro pane di vita. Con 
fiducia, rivolgiamoci insieme a Lui: Padre nostro. 
AD PACEM  
Cristo ha assunto la nostra condizione umana per 
riunirci al Padre. In segno di comunione e fratellanza, 
condividiamo ora il dono della pace tra di noi. 
Scambiatevi il dono della pace. 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  
O Padre, che hai esaudito 
l’ardente attesa del santo Simeone, 
porta a compimento in noi l’opera della tua misericordia; tu 
che gli hai dato la gioia, prima di vedere la morte, 
di stringere tra le braccia il Cristo tuo Figlio, 
concedi anche a noi, con la forza del pane eucaristico, 
di camminare incontro al Signore 
per ottenere la vita eterna. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
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BENEDIZIONE SUPER POPULUM 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.  
Signore, riempi i nostri cuori della tua grazia, 
come hai compiuto il desiderio del giusto Simeone, 
che poté vedere il Salvatore prima del suo riposo. 
Concedici anche a noi di camminare saldi nella fede, 
fino a giungere alla pienezza della vita eterna. 
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre ✠ e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen.  
CONGEDO  
Abbiamo contemplato la meraviglia dell’incontro tra Dio e 
l’umanità. Camminate guidati dalla luce che Egli ha donato 
in Cristo. Andate in pace. 
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PREGHIERA UNIVERSALE 

Let. Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta la tua Chiesa, 
o Cristo Dio.  

1. Guida la tua Chiesa: che l’ascolto reciproco e il dialogo 
diventino il suo respiro quotidiano, e che lo Spirito Santo la 
conduca verso i luoghi e i cuori più lontani. Noi ti 
preghiamo. 
2. Sostieni il nostro Papa Leone XIV: che la sua parola e il 
suo esempio continuino a guidare con amore il popolo 
affidatogli, sostenuto dalla forza dello Spirito. Noi ti 
preghiamo. 
3. Accompagna il nostro Vescovo Emidio: che il suo 
servizio ispiri nel tuo popolo il desiderio sincero di offrirsi 
a Te, in atti di giustizia e dedizione. Noi ti preghiamo. 
4. Ispira i discepoli del tuo Figlio: che la fede tenace di 
Simeone e il suo profondo attaccamento a Te trovino eco 
nei loro cuori e nelle loro azioni quotidiane. Noi ti 
preghiamo. 
5. Benedici il popolo ebraico: custode delle tue promesse e 
origine del Salvatore, e conducilo verso la pienezza della 
redenzione che hai promesso. Noi ti preghiamo. 
6. Illumina le parrocchie della nostra Arcidiocesi: che siano 
luoghi di comunione autentica, di fraternità viva e di 
accoglienza generosa per chi è nel bisogno. Noi ti 
preghiamo. 
7. Guida autorità e cittadini: che la solidarietà prevalga 
sull’egoismo, e che ogni vita sia rispettata e tutelata, dal suo 
inizio fino al suo compimento naturale. Noi ti preghiamo. 
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